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BORGATE: dopo l'approvazione,della variante si entra in una fase nuova di risanamento 
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Cosa c'è dietro quel colore sul PRG? 
• A cominciare da oggi (e per 60 giorni) i cittadini possono presentare le loro osservazioni - Assemblee e consul

tazioni - Una operazione che parte dai servizi sociali e cambia la qualità della vita - Conferenza di Prisco e Buffa 
< Decine di tavole colorate, 

grandi pannelli di foto aeree 
alle pareti tutte segnate dai 
con/ini arancioni che segna
no i perimetri delle borgate 
e dai retini verdi e azzurri 
per le aree destinate a parchi 
e giardini pubblici e servizi 
di quartiere: ormai lo stan
zone al pian terreno dell'as
sessorato alle borgate è diven
tato la « sala della variante ». 
Qui ieri gli assessori Prisco e 
Buffa hanno incontrato i gior
nalisti. qui a cominciare da 
oggi arriveranno i cittadini 
per verificare col propri oc
chi (e per presentare le os
servazioni che riterranno ne
cessarie) a che punto siamo 
e cosa cambia nel nuclei abu
sivi dopo la delibera appro
vata il 31 luglio da lutti i par
titi democratici per la varian
te generale sulle borgate al 
piano regolatore. 

«Ora inizia — ha detto Fran
ca Prisco, assessore al risana
mento delle borgate — la fa
se delle osservazioni che du
rerà 60 giorni, quindi passe
remo alle controdeduzioni e 
al nuovo esame in consiglio 
comunale. Fatto questo la de
libera passerà alla Regione 
per l'approvazione definitiva. 
1 tempi insomma sono stretti 
e crediamo che su questa stra
da non ci saranno ostacoli e 
ritardi. Ma i 60 giorni delle 
osservazioni non intendiamo 
"perderli", saranno l'occasio
ne per un confronto reale e 
ravvicinato tra l'amministra
zione e i cittadini: vogliamo 
che la gente dica la sua, che 
si pronunci, vogliamo spiega
re i criteri e gli scopi che ci 
hanno guidati ». 

/ dati generali delta varian
te sono noti: in pratica 84 nu
clei abusivi consolidati e pe
rimetrali entrano a far par

te della città legale: 4.400 et
tari destinati dal PRG, preva
lentemente ad agro e oggi 
coperti in tutto o in parte da 
costruzioni mutano la loro de
stinazione e da zona H pas
sano a zona O, ovvero di re
cupero urbanistico. Gli abitan
ti di questi nuclei (è un cal
colo approssimativo) sono 
253.000 mentre 123 mila so
no quelli futuri, ovvero quelli 
che qui potrebbero abitare al 
termine del completamento. 
Del 4.400 ettari di cui parlia
mo 313 sono destinati (e già 
individuati con precisione) a 
servizi di quartiere mentre 
450 sono a verde pubblico. 

L'operazione della variante 
per le borgate, ed è qui II noc
ciolo della questione, non è 
semplicemente l'invenzione di 
un nuovo colore e di una nuo
va sigla da mettere sulle map 
pe del PRG. E' una cosa ben 
diversa, significa avviare m 
concreto il recupero di questa 
« città illegale », di ricucire le 
borgate alla capitale, di tra
sformarle in quartieri. Da qui 
nasce l'attenzione prevalente 
riservata al problema servizi. 
« Al contrario di quanto è 
successo in passato con le bor
gate in FI — ha detto Lucio 
Buffa, assessore all'urbanisti
ca — noi puntiamo ad una 
trasformazione reale dei nu
clei spontanei non solo ad una 
loro « legalizzazione » o « ra
zionalizzazione » all'interno 
del piano regolatore. Le vec
chie borgate del PRG del '62 
non hanno mai avuto i piani 
particolareggiati, mai un as
setto nuovo, mai i servizi an
che i più elementari e per 
questo l'abusivismo non si è 
fermato. Si è ritoccato il « di
segno » ma non la sostanza 
mentre invece la giunta oggi 

vuol partire proprio da questa. 
Ne fanno fede l'impegno per 

la realizzazione del piano A-
cea per l'acqua, la luce e le 
fogne, gli investimenti (che 
già stanno partendo) per l'edi
lizia scolastica. Il lavoro che 
abbiamo compiuto per la va
riante è stato estremamente 
preciso e attento e sarà una 
base di partenza per prepara
re in tempi strettissimi i pia. 
ni particolareggiati che con
sentiranno la fase ulteriore di 
completamento. 

Si tratta insomma di cam
biamenti radicali che incido
no sulle condizioni di vita del
ta gente e non solo sul terre
no astratto delle planimetrìe 
del piano regolatore. La va
riante getta le prospettive e 
prefigura il cambiamento in
dicando con precisione le esi
genze di verde e di servizt 
(queste sono state valutate 
nel pieno rispetto degli stan
dard urbanistici che non sono 
rispettati in nessuna, dicia
mo nessuna, parte della cit
tà). Condizione perché l'ope
razione colga ti successo è, ov
viamente, l'impedire che la 
situazione sia ulteriormente 
compromessa da speculazioni 
e da un « rilancio » dell'abu
sivismo. Questo i cittadini del
le borgate lo debbono sapere 
bene. 

L'altra questione aperta è 
quella della legge nazionale 
per le sanatoria: gli attuali 
strumenti legislativi sono in
fatti impraticabili e inutili. 
Bisogna allora che le proposte 
che sono davanti alle Camere 
vengano discusse e approvate 
affinché al risanamento com
plessivo si accompagni la pos
sibilità, per chi ha costruito 
abusivamente, di ottenere con
cessioni a sanatoria in modo 
non punitivo. 

Lettera « 0 » = recupero urbanistico 
La nomenclatura del vec

chio plano regolatore si fer
mava alla lettera N. La va
riante adesso introduce una 
nuova « voce » la lettera O. 
la destinazione a recupero 
urbanistico. Al di là del co
lore e del nome si tratta del
le borgate abusive (tutti i 
nuclei consistenti e consoli
danti nati spontaneamente 
in questi ultimi anni) in cui 
parte, con la variante, un'ope
ra complessiva di risana
mento. La variante determi
na anche le sottozone: 01 so
no i nuclei all'interno dei 
quali non è possibile più co

struire. 02 le borgate dove 
l'indice di edificabilità (nelle 
aree libere e non destinate 
ad usi sociali ovviamente) è 
di 0.4 ovvero di 400 metri 
cubi su 1.000 metri quadrati 
di terreno, 03 invece quelle 
borgate dove l'indice è di 0.8. 

Cesano. Osteria Nuova. Tor
rione, Cerquetta, Valle della 
Storta, Braccianese. Santa 
Cornelia, Sacrofanese km. 5. 
Sacrofanese km. 3. via Veien-
tana Vetere. Villa Spada. 
Fidene, Cinquina, Selvanera. 
Falmarola, Podere Buccari. 
Passoscuro. Cosalotti, Mazza-
lupo, Forno Saraceno. Mon-

tespaccato. Aurelìa km. 8-9. 
Collementuccia, Pedice di 
Tor Angela, Ponte di Nona. 
Pratofiorito, Pratolungo, Ca-
stelvetere, Osa Sant'Eligio. 
Giardini di Corcolle. Massi-
mina, Massimilla. Monte del
le Capre, Torfiscale. Valle 
della Piscina. Via Atlante. 
Via Coripanti. Valle Fiorita. 
Capanna Murata, Borghesia-
na, Biancavllla, Due Torri. 
Villa Verde, Finocchio. Foce
ne, Monti San Paolo, Centro 
Giano, Casaletto di Giano. 
Valle Ranello, Mulino. San 
Fellcola, Lucrezia Romana, 
Gregna, Osteria del Curato. 
Ponte Linarl. Campo Roma
no. Fosso Sant'Andrea. Cen
trane, Vermicino. Fiumicino. 
Pesce Luna. Isola Sacra, Col
lettore Primario, Saline, Via 
Pernier. Longarina. Dragona. 
Quartaccio, Via Mellano. Val
le Porcina, Prato Cornelio. 
Macchiasaponara, Madonnet-

! ta. La Punta, Malafede. Ber-
nocchi. Selcetta. Trigona. 
Poggetto. Porta Medaglia. 
Castel di Levo, Castelluccia 
San Paolo. Falconiana, Infer-
netto. Macchione. Monte Mi
gliore, Fosso dell'Omo, Oasi 
di Santa Maura, Giardinetti. 
Carcaricola. Casal Boccone, 
Caserosse. Corcolle Est. Tor 
Vergata, Passolombardo, La 
Romanino, Maccareae, Arano-
va. Torrimpietra, Via della 
Pisana, Portuense, Spallet
te, Casal Sece. Boccea km. 
10-11-12 San Giusto. Podere 
Zara, Cavapace, Grottone, 
Schizzanello. Monte Miche
langelo, Santa Colomba. Ma-
renostrum. Villaggio Pescato
ri. Casali della Muratella, 
Idrovore della Magliana, 
Valle Bagnata. Divino Amore. 
Selvotta. Sprecamore, Piazza 
Casati, Via degli Estensi. 

L'incidente al ministero del Tesoro 

Grave un operaio 
precipitato 

da un'impalcatura 
Michele La Rotonda di 21 anni, operaio di 

una piccola impresa di costruzioni, è da ieri 
ricoverato in gravi condizioni al Policlinico. 
Mentre smontava un'impalcatura in un cor
tile del ministero del Tesoro, è precipitato 
al suolo — un volo di dieci metri — procu
randosi fratture e ferite in diverse parti del 
corpo. La Rotonda, che abita con la famiglia 
in via Conte di Carmagnola, al Prenestino, 
è stato ricoverato con prognosi riservata. 
I medici hanno detto che potrà cavarsela se 
nella caduta non ha riportato gravi lesio
ni interne. 

L'incidente -.ni lavoro è avvenuto poco do 
pò le 15 in un cortiletto del ministero del 
Tesoro, in via Pastrem?o. dove da alcuni me 
si la ditta di Giulia Caprinozzi sta effettuan
do lavori eli restauro. I lavori oramai sono 
pressocché terminati e ieri pomeriggio Mi 
chele stava smontando un'impalcatura di tu 
bi Innocenti clic era stata usata nei giorni 
scorsi. 

Improvvisamente il giovane ha perduto 
l'equilìbrio ed è caduto nel vuoto. Soccorso 
da un compagno di lavoro. Alfredo Mattei 
e dallo zio Mauro Viglioglia. portiere del mi
nistero del Tesoro. Michele non ha dato al
cun segno di vita. Dopo pochi minuti ne' cor
tiletto è arrivata un'ambulanza della croce 
rossa e l'operaio accompagnato dai suoi due 
soccorritori, è stato trasportato al Policlinico. 

N'el cortile del ministero, più tardi, si sono 
recati anche gli agenti del commissariato 
Castro Pretorio e un funzionario dell'ispet
torato del lavoro. Verrà aperta un'inchiesta 
per accertare se i responsabili della ditta 
costruttrice avevano preso tutte le misure di 
sicurezza per prevenire incidenti. 

Da lunedì la cassa integrazione 

Appia: che fine 
hanno fatto 
i 5 miliardi ? 

Non sembra intenzionata a ascoltare nes
suno: lunedi l'Invim, la finanziaria che de
tiene il pacchetto azionario dell'Appia farà 
scattare la cassa integrazione per gran parte 
del suoi dipendenti. Con una « mossa » vor
rebbe rimangiarsi gli impegni che ha assun
to via via un po' con tutti, con il sindacato. 
con la Regione, con il Ministero. E per la 
grande fabbrica di bibite alle porte di Roma 
sarebbe la fine. Ma 1 « giochi » non sono an
cora fatti. Lo hanno detto ieri in una confe
renza stampa i lavoratori della fabbrica, e 
Angelo Somera, segretario provinciale degli 
alimentaristi. I sindacati dicono « no » alla 
cassa integrazione. Non in via pregiudiziale, 
beninteso, perché anche i dipendenti sono con
vinti della necessità di una soluzione transi
toria, mo_perché la cassa integrazione non 
accompagnata da un programma di rilancio 
sarebbe solo l'anticamera dei licenziamenti. 
E certo il piano presentato dall'Invim non 
ha convinto nessuno. L'unico che ha prestato 
ascolto alla società è stato il ministero (e non 
a caso, come dicono ì lavoratori: l'Invim è 
presieduta da un grasso notabile de che al 
dicastero dovrebbe essere di casa). Subito, con 
una rapidità degna di ben altre cause, il mi 
nlstero del Lavoro ha concesso, in base alla 
leg«e sulla riconversione industriale, il per
messo a usufruire della cassa integrazione. 
Ovviamente senza nessuna garanzia per l'oc 
cupazione. 

E' una strana storia questa dell'Appia: sem 
bra quasi che in molti si siano messi d'accor 
do per liquidarla, favorendo «altri» sul mer 
cato. Cosi a esempio non si capisce come mai 
l'Invim si sia liberata dei depositi che aveva 
sparsi in tutta Italia (e chi li distribuirà i 
suoi prodotti?), non si capisce come mai ab
bia lasciato deperire i macchinari, né abbia 
3peso una lira per ristrutturare l'azienda. E 
dire che per fare tutto questo la finanziaria 
si è presa ben cinque miliardi. Tanti 6oldi 
che però hanno preso un'altra strada. Ora si è 
arrivati a una stretta per la vertenza: Ieri c'è 
stato uno sciopero, altri ce ne saranno nei 
prossimi giorni. Ed è ora che anche 11 mini
stero dica la sua sull'Apple, su una storia in 
cui ha tante responsabilità. Se ne parlerà ve
nerdì in un incontro fra il sottosegretario al 
Lavoro e ì sindacati. 

L'occupazione delle case inutilizzate 

In gioco non è 
la proprietà ma 
le speculazioni 
Torniamo a illustrare bre

vemente la petizione popola
re lanciata dalla Federazio
ne comunista per chiedere al 
governo e alle forze politiche 
democratiche il varo di uno 
strumento legislativo che con
senta ai Comuni di disporre 
l'occupazione temporanea e 
d'urgenza degli alloggi tenu
ti sfitti per oltre sei mesi 
dal proprietari con più di cin
que appartamenti, operando 
cne ciò serva a facilitare la 
riflessione che le altre forze 
politiche hanno dichiarato di 
voler fare prima di pronun
ciarsi su di essa, come ci 
hanno informato il a Messag
gero » e il « Corriere della 
Sera ». 

La petizione si prefigge sco
pi ben precisi. Il primo è 
quello di ottenere un porv-
vedlmento capace di imporre 
il rispetto della legge sull'equo 
canone. I modi per eludere la 
legge escogitati dalle grandi 
proprietà Immobiliari sono nu
merosi e spesso anche fan
tasiosi. Ma- tutti si basano 
sul preuspposto di una do
manda di alloggi di gran lun
ga superiore all'offerta reale 
e tendono quindi a mante
nere questa condizione a costo 
di tenere gli immobili sfitti 
per un periodo indefinito, fi
no a che non si trovi l'inqui
lino disposto ad accettare le 
loro condizioni. 

Questo comportamento esa
spera la situazione paradossa
le. comune a molte città per 
cui ci sono decine di mi
gliala di alloggi sfitti contro 
decine di migliaia di famiglie 
senza casa o che vivono in 
locali malsani o in condizio
ni di coabitazione impossibi
li. A queste si andranno ad 
aggiungere nel prossimi me
si altre migliaia di famiglie 
sfrattate per finita locazione 
o per altre ragioni previste 
dalle norme precedenti e da 
quelle attuali 

In questa situazione che fa
re? Assistere passivamente al 
sabotaggio organizzalo della 
legge? Lasciare che esaspe
razione e. in molti casi, di
sperazione colgano queste fa
miglie e che la situazione. 
già per molti versi esplosi

va. con conseguenze anche sul
l'ordine pubblico, con perico
lo che si alimenti la sfiducia 
nelle leggi e nelle istituzioni 
0 intervenire con tempestività 
ed efficacia? 

Ci sembra che l'intervento 
che chiediamo con la peti
zione popolare sia efficace e 
corretto. Efficace perché in 
presenza della facoltà da par
te dei sindaci di disporre l'oc
cupazione temporanea e d'ur
genza da parte di famiglie 
in stato di bisogno, elle con
dizioni dell'equo canone, di al
loggi tenuti sfitti per più di 
sei mesi chiude gli spazi al
le manovre del proprietari e 
li costringe a rispettare la 
legge e ad esercitare solo i 
diritti che la legge ad essi 
riserva; corretto perché si 
Ispira all'art. 41 della Costi
tuzione che con molta chie*-
rezza dice: « L'Iniziativa eco
nomica privata è libera. Non 
può svolgersi in contrasto con 
l'utilità sociale o in modo da 
arrecare danno alla sicurez
za. alla libertà, alla dignità 
umana. La legge determina 
1 programmi e i controlli op
portuni perché l'attività eco
nomica pubblica e privata pos
sa esaere Indirizzata e coordi
nata a fini sociali ». 

Non c'è dubbio che i pro
prietari che rifiutano di af
fittare alle condizioni stabili
te dalla legge esercitano il 
diritto di proprietà recando 
«danno alla sicurezza, alla 
libertà e alla, dignità umana». 
Appare perciò evidente che la 
nostra proposta tende a ga
rantire Il rispetto delle fina
lità e dei limiti che la Co
stituzione pone all'attività 

economica privata. E questo 
è l'altro scopo che ci pre
figgiamo di raggiungere con 
la petizione. 

D'altro canto coloro che In
sorgono a difesa della pro
prietà accusandoci di dema
gogia o peggio di voler affos
sare l'attività economica pri
vata in questo campo deb
bano ricordare che nell'Italia 
liberale e persino sotto il re
gime fascista. in situazioni 
di crisi analoghe, furono adot
tati provvedimenti drastici 
per contenere fenomeni specu
lativi e le conseguenti ri
percussioni sociali. Nel 1920.. 
Nittl Istituì nelle grandi cit
tà il «commissario degli al
loggi » con la facoltà di bloc
care gli sfratti e regolarmen
te le pigioni. Nel 1922 fu va
rato un decreto che poneva 
seri limiti al trasferimento de
gli immobili che una. rivista 
dell'epoca. a Il Condominio ». 
commentava scrivendo che la 
vendita di appartamenti da 
parte di privati e società im
mobiliari «poneva in grave 
disatrio gii inquilini meno ab
bienti» (a proposito! Visto che 
le vendite frazionate sono an
cor oggi un espetto non se
condario della speculazione 
immobiliare e « creano gravi 
disagi agli inquilini meno ab-

Questa sera al 
Palazzetto dello 
Sport il concerto 

di Gazze Doni 
Mozart. Haydn. Donizet-

ti. Debussy. Ravel, Pou-
lene. Il programma è di 
quelli di prim'ordine. Al 
Palazzetto dello Sport (via
le Tiziano) il concerto di 
domani vedrà un solista 
eccezionale: il flautista Se
verino Gazzelloni (al pia
no Carlo Bruno). L'appun
tamento (fissato per le 21) 
é stato organizzato dal 
centro culturale Caldenni. 

« Concerto per la casa » 
dice la locandina della ma
nifestazione. E infatti il 
centro culturale Caldenni 
è nato sulla scie di una 
lunga- e dura battaglia per 
la casa. Ma non sorprenda 
se l'Intero incasso del con
certo verrà devoluto a so
stegno della lotta del po
polo iraniano. Il significa
to politico dell'iniziativa é 
chiara La cultura, la lotta 
internazionalistica, le bat
taglie di ogni giorno non 
sono « alternative ». fanno 
anzi parte di un unico. 
grande patrimonio. E* que
sto appunto che i cittadini 
del quartiere, il centro cul
turale Calderlni vogliono 
dimostrare. 

La pre-vendita dei bi
glietti si effettua a piazza 
Mancini, 4 dalle 17 aDe 19. 

bientl » perché non pensare 
anche ad una disposizione 
analoga per limitare le vendi
te di appartamenti separa
ti?). Nel 1923. dopo aver ema
nato un regio decreto che li-
beralizzava gli sfratti (fu il 
primo atto di riconoscenza 
del fascismo verso le grandi 
immobiliari) il governo fu co
stretto a emanare, nel feb
braio '24. un altro decreto, con 
il quale sostanzialmente an
nullava 11 precedente, che di
ceva espressamente: «...qua
lora risulti che, in comuni 
dove si avverte forte penu
ria di abitazioni esistono lo
cali disponibili ed idonei ad 
uso abitazione che rimangono 
disabitati per il prezzo esor
bitante richiestone dai pro
prietari per l'affitto, il Pre
fetto della Provincia, anche 
se vi sia simulata occupazio
ne del locali, ha facoltà di 
intimare al proprietario V 
provvedere all'affitto entro 2 
mesi dall'intimazione (e In 
caso di inadempienza) asse
gna l'abitazione a chi ne ab
bia bisogno ». E dire che lo 
Statuto albertino non cono
sceva certo i limiti e l con
trolli alla proprietà e all'eser
cizio dell'attività economica 
che prevedono, a fini «socia
li. di libertà, di dienità uma
na ». la Costituzione e i prin
cipi democratici della Re
pubblica. 

Non si può dire perciò che 
«se si giungesse a varare 
la legge per l'occupazione si 
passerebbe alla concezione 
della casa come è prevalsa 
finora alla concessione della 
casa come servizio sociale », 
come dice il compagno Ben-
zoni, che pure è d'accordo sul 
principio dell'occupazione. Pri
mo perché la casa intesa co
me servizio sociale si può rea
lizzare solo in un regime eco
nomico diverso, in cui le abi
tazioni o la maggior parte 
di esse sia di proprietà pub
blica. e lo Stato assuma su 
di sé gran parte dell'onere 
di questo servizio e quindi le 
abitazioni siano date in godi
mento a condizioni che si ri
feriscano prevalentemente al 
reddito e alle condizioni socio
economiche della famiglia del
l'inquilino; secondo perché, nel 
nostro caso, l'occupazione av
verrebbe alle condizioni del
l'equo canone e quindi se
condo parametri che garanti
scono un rendimento del ca
pitale investito, persino una 
rendita di posizione, e a con
dizioni generali che sono state 
ritenute da tutte le forze po
litiche di maggioranza, eque 
per la proprietà e per il loca
tario. E quindi la proprietà 
privata « non verrebbe intac
cata in modo rilevante » ma 
solo costretta a rispettare la 
legge, attraverso l'imposizio
ne di « limiti e controlli » pre
visti dalla Costituzione. 

Del resto la facoltà di occu
pazione dovrebbe essere data 
ai Comuni per un periodo li
mitato (due o tre anni) e so
lo per i centri ove particolar
mente acuto è il problema 
abitativo, fino a che l'offerta 
di tutti gli alloggi disponibili 
e lo sviluppo dell'edilizia po
polare. agevolata e convenzio
nata sulla base del Piano de
cennale non abbiano dato 1 
loro frutti determinando una 
situazione di maggiore equi
librio del mercato. 

Una proposta dunque, la 
nostra, necessaria, in sinto
nia con la Costituzione e con 
la legge, ispirata da premi
nenti ragioni sociali e di giu
stizia. che con la petizione 
vogliamo sostenerla, dando vi
ta a una grande campagna di 
partecipazione, di discussio
ne. di confronto con le altre 
forze politiche e le forze so
ciali per determinare una vo
lontà unitaria nei partiti del
la maggioranza e nel governo 
che consenta radoUone di un 
provvedimento efficace e a 
tempi brevi. 

Siro Trenini 

[Manovre e speculazioni dietro le mancate forniture di gasolio? 

Case al freddo: scaricabarile 
tra i petrolieri e i grossisti 

« Situazione e produzione normali » per le compagnie e le raffinerie -1 distri
butori hanno ritardato gli acquisti aspettando che il combustibile diminuisse 

Ancora UFO 
alla ribalta 

nel cielo 
di Fiumicino 

Dopo le apparizioni a ca
tena di quest'estate, gli UFO 
tornano alla ribalta. Oggetti 
volanti non identificati sa
rebbero appunto stati avvi
stati dieci giorni fa, di sera, 
nel cielo dell'aeroporto di 
Fiumicino. Sulla a strana :> 
apparizione, consistente in 
una serie di globi luminosi. 
si avanzano congetture, dub
bi, supposizioni, ncnostame 
che la circostanza non sia 
stata confermata ufficial
mente (ma nemmeno smen
tita). L'avvistamento sarebbe 
stato fatto da perscnale del
l'aeronautica militare. 

Sembra che alle 19,30 di 
domenica 12 novembre, sfere 
di notevoli intensità lumino
sa e di colore rosso sono ap
parse in direzione di Fregene 
ad un'altezza approssimativa 
dal mare di circa trecento 
metri. Successivamente, un'al
tra di queste sfere sarebbe 
stata avvistata ad un'altezza 
imprecisata 
Questa «apparizione» sareb
be durata circa 30 secondi nel 
corso dei quali la sfera non 
si sarebbe mossa. 

Tra le ipotesi formulate ! 
per spiegare l'apparizione 
una sembra abbia preso mag- ' 
giore consistenza: le luci r:>s- ì 
se sarebbero state provocate ', 
dall'esplosione di razzi lan- : 
ciati da imbarcazioni > 

Muore in un 
incidente un 

professore 
profugo russo 

E' morto in un incidente 
stradale, l'altra notte a 
Ostia. George Sokiriansky. 
un cittadino sovietico, ma 
residente a Gerusalemme. 
dove insegnava Psicologia. Il 
profugo russo è stato travol
to in via delle Fiamme Gial 
le da un'auto (nessuno ha 
saputo indicare di che tipo) 
che subito dopo si è data al
la fuga. Sull'incidente stan
no ora indagando polizia e 
carabinieri, cui si sono ag
giunti i funzionari della Di-
gos. l'ufficio politico. Il pro
fessore sovietico, di origine 
ebraica, infatti non ha al
cun domicilio, né a Roma 
né a Ostia. E nessuno sa be
ne perché il professor Soki
riansky si trovasse l'altra 
notte a Ostia, dove abitano 
molti cittadini sovietici a in 
transito » per Israele. 

INTERVENTI DELL'ERSAL 
PER LE CANTINE SOCIALI 

L'Ente regionale di svilup 
pò agricolo nel Lazio ha de 
liberato la concessione di 
fidejussione per 10 miliardi 
di lire a garanzia di finanzia
menti richiesti dalle cantine 
sociali agli istituti di credito. 
per operazioni di credito per 
spese di gestione e di eserci
zio relative alla campagna 
1978-79. 

Il gasolio è diventato co
me l'Araba Fenice: le com
pagnie petrolifere e le raffi
nerie private dicono che c'è 
e che la produzione è asso
lutamente normale ma nei 
termosifoni di migliaia di ap
partamenti non ne scorre 
nemmeno una goccia. Il suc
co di tutta la vicenda, anzi 
di un vero e proprio « caso 
gasolio ». è che ancora per 
parecchio tempo — pare — 
non pochi romani dovranno 
battere i denti in attesa del 
combustibile. I fatti sono no
ti: la nafta per il riscalda
mento ha iniziato a scarseg
giare a Roma (ma il dato 
è comune anche ad altre 
grandi città) proprio quan
do, anche a causa del fred
do. la domanda si è fatta 
più massiccia: i grossisti ac
cusano le compagnie di le
sinare sulle forniture, i pe
trolieri, a loro volta, accu
sano i distributori di « im
boscare in modo massiccio » 
il predotto. 

Ce n'è abbastanza per pen
sare. ed è stato scritto ieri 
da qualche quotidiano, che 
qualcuno, nella vicenda ha 
svolto un ruolo non del tutto 
a chiaro »: i petrolieri produ
cendo poco gasolio o. in qual
che caso, esportandolo nei 
paesi dove il prezzo di ven
dita è leggermente superio
re. i grossisti ritardando gli 
acquisti in attesa del calo 
del prezzo o imboscando, ora, 
in attesa del rialzo. In po
che parole, gli utenti dovreb
bero. adesso, pagare le con
seguenze di manovre specu
lative o. nel migliore dei ca
si. di errori marchiani nella 
programmazione delle ven 
dite. 

Acculate, le compagnie pe 

trolifere si sono affrettate. 
ieri, a sdrammatizzare la si
tuazione. « Di gasolio — af-

! ferma un comunicato della 
ì Unione Petrolifera — ce n'è 
j a sufficienza (sic) per sod-
I disfare la domanda della 
I clientela come negli anni pas-
| sati. le difficoltà sarebbero 
I dovute essenzialmente agli 
j scioperi (sic) che hanno in-
I ciso sulla regolarità dei ri

fornimenti e alla concentra-
i zione della domanda in que-
1 ste ultime settimane ». Per 
I i petrolieri, insomma, tutto 
; è normale (o quasi) e il 
, peggio è già passato. Quanto 
i alle scorte, negano che. in 
1 attesa di un ulteriore calo 
j del dollaro (che non si è ve 
I rificato). se ne siano fatte 
' meno cne negli anni passati. 
1 o che, comunque, si sia prò 
1 dotto meno gasolio. 
' Dal canto loro i grossisti 
j si attribuiscono una sola 
; .< colpa «: quella di aver n-
: tardato, in attesa di un ca-
! lo del prezzo del gasolio (che 
! il CIP non ha più ratificato) 
j gli acquisti delle partite di 
! combustibile. La realtà è, in-
! vece, che produzione di ga-
; solio e acquisti vengono sta

biliti da petrolieri e grossi
sti con molto anticipo rispet
to alla stagione e alla do
manda (che è. oltretutlo ab
bastanza facilmente calcola
bile). Le spiegazioni di pe 
trolien e grossisti, quindi. 
convincono fino a un certo 
punto. Previsioni per il futu 
ro. è difficile farne. 

Secondo 1 grossisti gasolio 
dai petrolieri ne ricevono tut
tora a piccole dosi, mentre 
le compagnie sono sicure che 
le difficoltà saranno superate 
nel giro di pochi giorni. 

Indetto per domani dalla CISL 

Inopportuno per la 
CGIL lo sciopero 
negli uffici postali 

Un po' per l'inopportunità del momento e un po'. 
anche, per la parzialità degli obiettivi. Con queste mo 
tivazioni. estremamente sintetiche, la CGIL postelegra
fonici si è dissociata dallo sciopero indetto dall'organiz
zazione di categoria della CISL per domani negli uffici 
postali. 

L'agitazione ha per obiettivo l'utilizzo dei quattro mi
liardi, già stanziati dal ministero, per dotare gli spor
telli di vetri anti-proiettile, ma dei quali sono stati spesi 
solo 700 milioni. A parte i disagi che lo sciopero potrebbe 
provocare, la CGIL-FIP regionale dichiara di non con
dividere questa forma di protesta, perché « in questo 
momento è necessaria una forte pressione dei lavoratori 
sul servizio, ma anche dei cittadini, dei partiti, delle 
forze sociali per strappare un intervento governativo nei 
confronti degli organismi direttivi delle PPTT. respon
sabili dei gravi disservizi del settore, della disorganizza
zione, della frustrazione del personale e della pessima 
gestione degli investimenti ». 

E' in questo quadro che va analizzata — dice la nota 
della CGIL — la grave inadempienza a far fronte a 
tutte le indispensabili opere di sicurezza, nonostante 
siano state già preventivate somme cospicue. Anche di 
questo si parlerà giovedì mattina m una assemblea dei 
quadri sindacali della categoria. 

Occupato l'hotel « Giotto » 

In fuga il titolare 
dell' albergo : 

« troppi sindacalisti » 
C'è ana di crisi nel settore alberghiero, ma questo 

con la chiusura dell'hotel « Giotto », l'elegante albergo 
in via Passionai, alla Pineta Sacchetti, c'entra poco. Qui 
le novanta stanze sono sempre state « piene come un 
uovo ». Eppure giorni fa. ì lavoratori hanno trovato fuori 
dei cancelli un laconico cartello: « L'hotel è chiuso ». 
Sgombriamo subito il campo: l'hotel fa parte della « ca 
lena » di Germano Chincher'ini, 50 complessi sparsi in 
tutta Italia. E la « catena » è largamente attiva. 

Sembrerebbe un mistero, sembrerebbe un assurdo che 
una società rinunci a un facile guadagno, come quello 
che può garantire un albergo in piena attività. Ma a 
ben scavare la ragione si trova: il a Giotto » è uno degli 
anelli più sindacalizzati della «catena». Tutti 1 dipen 
denti sono iscritti al sindacato. E qui forse, i proprietari 
non sono riusciti a imporre la loro visione sui ritmi, 
sugli orari e sul salano. Ora il <* Giotto » è occupato 
E ass.eme ai dipendenti si è mobilitato l'intero quartiere 

La delibera approvata ieri dalla giunta capitolina propone una convenzione con le società 

Aperti a tutti gli impianti sportivi abusivi 
Ma c'è ancora chi vuole 

speculare sullo sport 
E* abusivo ma vuole diventare «ancora più abusivo». E" 

l'impresa tentata dal proprietario (e dai soci) del club spor
tivo Zamorani di via Benedetti, al Tiburtino. Dopo aver co-
tsruito negli anni scorsi senza licenza una piscina e un bucci 
numero di campi da tennis (che affitta a prezzi non proprio 
popolari), tenta ora di « rubare » il terreno attiguo, desti
nato dal cittadini a verde pubblico, per farne altri campi 
da tennis. 

Tra incredibili colpi di scena la battaglia tra cittadini e 
abusivo si trascina ormai da qualche mese. Ma ora gli abi
tanti del Tiburtino, un quartiere dove il verde « pubblico » 
non abbonda davvero, esigono che le decisioni della circo
scrizione e del Comune vengano rispettate. « Non è ammis
sibile — affermano — che si usi uno spazio "nostro" con
quistato con dure lotte, per farne un uso speculativo, senza, 
oltretutto, essere proprietari del terreno». 

Qualcuno pensa anche che il club Zamorani si voglia 
presentare all'appunt emento della delibera comunale sugli 
impianti sportivi con un bel po' di impianti in più. «Ma 
siamo noi — affermano ancora 1 cittadini — a dover deci
dere come e dove fare sport. Noi qui ci vogliamo vedere 
soltanto degli alberi e delle panchine». 
NELLA POTO: una veduta degli impianti abusivi 
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Centoquarantotto campi di 
calco. 536 di teon.s. 74 pisci
ne. 80 di bocce, e pò:, v.a v.a 
calando, impianti di basket. 
pallavolo, pattinaggio, maneg
gio ecc. Queste attrezzature 
sportive (976 n totale, i\ 
rvt£g;or parte realizzate da 
privati abusivamente senza 
licenza e su terreni destinau 
dal piano regolatore a ver>ie 
pubblico) potrebbero soddi 
sfare a Roma i due terzi del
la domanda di attività spoi-
tiva. Per raggiungere questo 
scopo (certo non l'optimum 
ma comunque un consistente 
passo in avanti rispetto alla 
desolazione attuale) è pero 
necessario che i campi siano 
e perti alla collettività. 

Proprio per questo la giun
ta capitolina ha approvato 
ieri una delibera relativa al 
programma dell'amministra
zione comunale per gli im
pianti sportivi. Lo schema di 
deliberazione specifica che 
nell'arco di due armi sarà re
datto un programma gene
rale di attuazione di piano 
regolatore concernente l'uti-

lizzazicne delle aree destina 
te a verde e impianti sponi 
vi Intanto in attesa d: que 
sto piano per soddisfare le 
es;g«ize più urgenti è stato 
approvato un « piano strai 
c o » di utilizzazione che com
prende gli impiantì sportivi 
da realizzare 

Per ciò che riguarda gì: 
impianti privati abusivi infi
ne. la delibera della giunta 
prevede la stipula di conven
zioni con i proprietari i qua
li manterranno la gestione 
delle attrezzature, mentre la 
proprietà dei complessi spor
tivi (che saranno aperti a 
tutti) passerà al Campidoglio. 

La durata e le modalità di 
utilizzazione del campi nel
l'interesse della cittadinanza. 
andranno sotto il controllo 
delle circoscrizioni 

Culla 
ET nata Claudia Serafini. 

Ai genitori Andrea e Rita e 
a', nonno. 11 compagno Ange 
Io Sbardella, gli auguri del 
la GATE e dell'Unità. 


